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Là , dove son con giovani Regnanti 

E Bcitade e Clemenza in soglio assise: 

Ove del lido i sinuosi incanti 

Fan teatro agli sguardi in mille guise, 

Al Tosco Prence, alla Sebezia Figlia 

Lieta rifulge d'Imeneo la face^ 
£ la Musa, cui tarda età consiglia, 

Al fausto evcato involontaria tace I 
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Ah non sia ver. Se pur mi scenda in seno 
Del sacro fuoco una scintilla sola, 
Compenserà V alto subietto almeno 
Quanto il gelo degli anni all'estro invola. 

Salve, o Coppia rogai, festoso il grido 
Alto risuona alle Cumane sponde. 
Salice, o Coppia regal, dal Tosco lido, 
Lieto del suo destin l'Arno risponde. 

Salice, dal bosco degli ombrosi mirti, ' 
Alla Coppia degli emuli Nepoti 
Gridan, di Regi, generosi Spirti, 
Levando al bel Connubio, e plausi, e voti. 

E quale in fronte a Lei, qual non traspare 
Maturo senno in giovinetta etade? 
E quai di Mirto, e quai di Cipro il Mare 
Forme ammirar© di mac^ior beltade? 



I 



5 

Mentre risplende di sagace ingegno 
Il tWo lampo nei suoi lumi accolto^ 
Porge d'Alma gentile un caro pegno. 
In sua ridente placidezza , il volto. 

£ ben d'altra dolcezza i cuori assale 
Qnalor Tolga le dita agili, e preste 
L'Arpa a toccar, che T armonia mortale 
Tanto avvicina all'armonia celeste. 

Grato, se preme a un corridore il dorso, 
O stringa, o lenti la sicura mano, 
Grato è il veder qual nel leggiadro corso 
Fa di sè vaga mostra al colle, al piano. 

Tal forse un giorno di Ruggier la bella 

Sposa il destrier non più di ferro armato, 
Ma ricco d' ostro, e di gemmata sella, 

Spingea vivace dalla selva al prato. 
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Oh come in Te, Donna real, compisce. 
Propizio il Cielo y ogni alto suo disegno. 

Dandoti a Lui che tutte in petto uuisce 
£ le private, e le virtù di regno! 

Là, dove il mare al basso piain fa guerra 
Vanto è del sag<;io suo fermo ardimento. 
Se la tanto le tal deserta terra 
È fertil campo, e vi muggì l'armento. 

Per Lui d'acque, e di vie ( fiaor sperate ) 

Ampio tesoro a sè TEtriiria aggiunse: 

Per Lui che in soglio la felice etate 

E di Tito, e di Augusto in un congiunse. 

Amico ai Buoni, e Prence ai Rei clemente: 
D' ogni studio gentil la mente piena • . • 
Oh Coppia augusu! Oh qual TEtrusca Gente, 
Per Voi, spera di eventi aurea catena ! 
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Ma taci, o Musa, a te non lice il velo 
Qui sollevar dei fortunati augurj, 
Nè ruma aprir ché tante or serba in Cielo 
Belle Sorti toscane ai di futuri. 

Taci. Se fia che alle Sebezie rive 
Giunga il suon di tue rimoi ah tu non sai, 
Fra tante Cetre sì canore, e vive, 
Qual dell' incolto stil rossore avrai 1 

Mai non si udìa di Carme umil cotanto 
L'alma suonar Partenopea Marina, 
Che noi consente il gran Cantor di Manto, 
Non il molle Pastor di Mergellina. 
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